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Buona Festa della Mamma da Dolfi 
Con la storia di Graziella e delle auto 

LE ULTIME 
DA AUTODEMOLIZIONI DOLFI 

PISTOIA. Ci siamo chiesti: come augurare ai nostri 
lettori Buona Festa della Mamma? Ci siamo ri-
sposti: occupandoci di donne, da sempre basilari nel 
mondo. C’era una donna nel primo successo di Au-
todemolizioni Dolfi 
Giampaolo snc, ad 
esempio. Agli albori 
dell’azienda di Via di 
Canapale 10 a Pistoia, 
infatti, il fondatore 
Giampaolo Dolfi poté 
avvalersi di una donna 
speciale, la signora Gra-
ziella, sua gentile con-
sorte.  
Sempre lontana dai riflet-
tori, ma presente in tutte 
le operazioni, dalle più 
complesse alle più sem-
plici, con la rara capacità 
di sapersi rimboccare le 
maniche e agire. Senza 
mai lamentarsi.  
Se la storia dell’azienda 
di Canapale è stata un 
crescendo rossiniano, lo 
si deve anche a lei, silen-
ziosa e laboriosa. È pro-
prio vero che accanto a 
un grande uomo, c’è sempre una grande donna: 
Giampaolo Dolfi è stato imprenditore vero anche 
grazie a lei, la signora Graziella. Cristina e Paolo 
Dolfi, poi, hanno fatto il resto, continuando la felice 

tradizione. 
Graziella ha avuto il dono di divenire mamma. Chi, tra 
le donne, non ha avuto questa fortuna, ha egualmente 
sviluppati i caratteri della madre. È madre chi si occupa, 

con amore, degli altri e le 
donne, tutte le donne, 
hanno questa peculiarità, 
più o meno accentuata. 
Per cui, quando auguriamo 
ogni bene a tutte le mam-
me del mondo, rivolgiamo 
lo stesso auspicio alle don-
ne, a tutte le donne, parte 
fondamentale delle società 
di ogni tempo (anche in 
quelle società che voluta-
mente ed enormemente le 
hanno penalizzate). 
Con la storia di mamma 
Graziella e delle auto 
portate a demolire da 
Autodemolizioni Dolfi, 
siamo a celebrare un di’ di 
festa, domenica 11 maggio 
2025, che al pari dell’8 
marzo deve essere cele-
brato tutti i 365 giorni 
(366 negli anni bisestili) 
dell’anno. 

Intanto auguri, auguri e ancora auguri a mamma Gra-
ziella e a tutte le mamme del nostro territorio e del 
mondo. Se non ci fossero, andrebbero inventate. 

Luca Grenoli 

Organo di informazione   



 

In azienda accanto a Giampaolo Dolfi 
L’importanza di mamma Graziella 
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Entrò in ditta per dare una mano, mam-
ma Graziella, come ha sempre raccon-
tato sua figlia Cristina. Entrò nell’im-
presa per stare accanto a suo marito, 
Giampaolo, gettatosi anima e cuore 
nel nuovo lavoro. Già, stare accanto: 
che cosa significava? Fondamentalmente, 
rimboccarsi le maniche, essere abili a 
fare un po’ di tutto. 
Magari non guidare muletto o ragno, ma 
esserci sempre, in amministrazione co-
me nel magazzino, a prendere e sposta-
re oggetti, a supportare il prossimo nei 
compiti materiali e intellettuali. A fatica-
re con i muscoli e la mente. 
“Oh se si dava da fare, mamma - ricorda 
Cristina -. C’era sempre: sapevi di poter 
contare su di lei. Non è poco. Sapeste 
quant’è ricercato in una azienda, al giorno 
d’oggi, questo tipo di persona. Spesso i 
giovani non hanno voglia di sacrificarsi, di 
fare la cosiddetta gavetta: vorrebbero tutto 
e subito. Ma tutto e subito è impossibile.  

(continua) 

(segue) 
C’è da imparare, prima. C’è da maturare 
esperienze, c’è da accrescere le proprie 
conoscenze. Mamma Graziella era una 
specie di factotum: dove c’era bisogno, era 
presente. Se babbo Giampaolo è diventa-
to un ottimo imprenditore, il merito è an-
che di mamma Graziella, che non cerca-
va la ribalta, l’applauso, ma era una pre-
senza costante. Discreta e costante”.  
E quando sottolinea, con la voce, queste 
parole salta subito alla mente il ruolo 
del mediano nel calcio o del gregario 
nel ciclismo: ruoli fondamentali, perché 
non ci sono mai grandi squadre o grandi 
corridori senza mediani e gregari. Non 
c’è da fare gli schizzinosi: tutti i ruoli 
hanno pari dignità e dovrebbero avere 
pari onori. Non si può essere tutti fuo-
riclasse, non si può divenire tutti cam-
pioni. Ma si può essere persone di so-
stanza, vere, che sanno quando è il mo-
mento di agire e quando, invece, quello 
di starsene in disparte, in silenzio. 

(continua) 

Nella foto: l’azienda di Via di Canapale 10 a Pistoia tra bianco 
e nero e colore, in questo scatto particolare, che emoziona 

Nella foto: gli anni che furono, con il mitico Minelli di un 
tempo. La stagione di mamma Graziella al lavoro in ditta 
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Donna, essere sublime che fa squadra 
Quando il sostegno porta al successo 

(segue) 
“Quando una donna aiuta, lo fa con 
cognizione di causa - riprende a parla-
re, Cristina -. Sa quello che fa, ne è 
ben consapevole. Mamma Graziella 
era conscia dei suoi taciti incarichi: nessu-
no magari glieli aveva esplicitati, ma lei 
già sapeva, con la sensibilità e intelligen-
za che contraddistinguono tutte le donne.  
Dirò di più: era dolce vederla impegnata 
al lavoro, oltreché in casa. Una donna 
lavora sempre, tra le mura domestiche e 
fuori. La mamma lavorava quando c’era 
da lavorare e sapeva attendere il proprio 
turno per parlare.  
Capirete, allora, quanto fosse preziosa: 
sapeva veramente sostenere, aiutare, 
supportare. Se la nostra azienda è cre-
sciuta in modo sano, è pure merito suo”. 
Come in qualsiasi settore, uno su tutti  
lo spettacolo, senza spalla non esiste-
rebbe il duo di attori comici. Il comi-
co è grande proprio grazie alla bravu-
ra della spalla, che gli dà i tempi della 

(continua) 
(segue) 

battuta. 
L’assist al bacio. 
“Quando mi fermo a pensare, non posso 
fare a meno di sorridere - è sempre 
Cristina a discorrere -. Per le scene 
che ho visto, per l’intesa tra babbo e 
mamma anche sul luogo di lavoro. Desi-
dererei che i giovani che si trovano a 
leggere queste righe, riflettano sull’impor-
tanza di fare squadra, anche in famiglia. 
L’unione fa la forza. Se agisci con spirito 
di squadra, prima o poi vinci, non ci sono 
dubbi. Se agisci come individualità, quale 
singolo, potrai vincere una partita, ma 
non il campionato”.  
Autodemolizioni Dolfi ne ha vinti 
di tornei: tanti. E auspica di poterne 
vincere tanti altri, da qui ai prossimi 
anni, alle prossime sfide di mercato, 
sempre nel rispetto dei clienti e 
dell’ambiente. 
“Gli insegnamenti sono arrivati da babbo 
e mamma: grazie a entrambi”. 

(continua) 

Nella foto: lo splendido rinnovato magazzino di Autodemolizioni Dolfi 
Giampaolo snc in Via di Canapale 10, a Pistoia. Tutto da visitare 

Nella foto: Cristina Dolfi nel magazzino. Cristina guida 
l’azienda con il fratello Paolo. Sulle orme dei genitori 
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Passione e amore, la ricetta vincente 
sul lavoro come nella vita di sempre 

(segue) 
Si può operare in molti modi: ma se 
non c’è la passione, si fa tutto tre-
mendamente difficile.  
“Fare un lavoro che ti piace, agevola 
moltissimo tutti, non solo te stesso. Ecco, 
a mamma Graziella piaceva sincera-
mente porgere la mano all’altro, aiutare. 
Di conseguenza, le garbava rendersi 
utile, ergo lavorare. Nel nostro piccolo, io 
e mio fratello Paolo proviamo a seguire 
il loro esempio: a darci da fare. Speria-
mo di riuscirci sempre, con successo”.  
La passione, l’amore, spesso si dice 
con una punta di disprezzo, sono 
affari da donne. Sì, lo sono: ma c’è 
poco da fare gli schizzinosi: non è un 
demerito, bensì un  grossissimo meri-
to. La passione nel fare, l’amore per il 
fare sono doti rare, ma speciali: rega-
lano quel quid in più, che alla fine fa la 
differenza. Come la storia di Gra-
ziella e delle vetture da demolire. 

(continua) 

Grazie a babbo 
Giampaolo  
e a mamma 

Graziella 

(segue) 
Speriamo che questa storia, uscita di 
getto dalla nostra penna, sia stata di 
vostro gradimento e, almeno per un 
attimo, vi abbia fatto meditare. Se 
così fosse, sarebbe un successo, da 
annoverare tra i più belli. 
Con Graziella e Autodemolizioni 
Dolfi Giampaolo snc facciamo, di 
cuore, auguri di serenità alle mamme, 
alle donne. 
Come ripete sempre il saggio “se sta 
bene il prossimo, stiamo bene anche noi. 
Se l’altro soffre, non potremo mai stare 
bene, obbligati sul chi va là”.  
Ancora auguri. E se volete bere un 
buon caffè in piacevole compagnia, 
non potete che passare da Via di 
Canapale 10, a Pistoia: una visita al 
rinnovato magazzino di ricambi usati 
e poi un salto in ufficio da Cristina, 
per sorseggiare e sorridere un po’. 

G.B. 

Nella foto: Cristina in giro per il magazzino, tra pezzi di ricambio 
usati ma in ottime condizioni e a prezzi decisamente convenienti 

Nella foto: sotto un cielo nuvoloso, le autovetture pressate 


